


 
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE CACCIATORI E SELECONTROLLORI ITALIANI (A.C.e.S.I.) 
 
 
Art. 1 
Costituzione – Sede 
 
1.1 - E’ costituita l'Associazione "CACCIATORI E SELECONTROLLORI ITALIANI" con sede     
[bookmark: _GoBack]   legale in Locri, (RC) Via Foggia n. 32. 
 1.2 - L'associazione usa, come abbreviazione, le lettere "A.C.e.S.I..” 
 1.3 - L'associazione non ha scopo di lucro. 
 
Art. 2 
Scopi 
 
2.1 - L'associazione Cacciatori e Sele-controllori Italiani, non ha scopo di lucro e non può distribuire utili, si prefigge il raggiungimento dei seguenti scopi nell'interesse dei propri associati: 
a) tutela del diritto di caccia e delle attività sportive e alle stesse connesse; 
b) tutela dell'ambiente; 
c)   tutela dell’etica e della funzione sociale dei cacciatori in connessione e nel rispetto dei valori della ruralità; 
d)   tutela legale dell’attività venatoria;  
e)  tutela legale dell’onore e della reputazione dei propri iscritti e della categoria dei cacciatori; 
f)  promuove e sostiene le attività venatorie, la cinofilia e tutte le discipline di tiro, olimpiche e non olimpiche.
g) nell’ambito della caccia di selezione ed il selecontrollo, la tutela delle colture agricole Promuove collaborando con le associazioni del settore e con gli assessorati Agricoltura Caccia e Pesca delle Varie Regioni. 
In relazione a tali scopi l’associazione rivolge la propria attività alla educazione ed alla preparazione tecnica dei cacciatori, alla diffusione dello sport venatorio, all’incremento del patrimonio faunistico,  alla salvaguardia del territorio da ogni forma di inquinamento e di degrado, all’incremento della conoscenza della legislazione che regola l’esercizio della caccia e che garantisce la tutela dell’ambiente; alla prevenzione di tutte le attività contrarie alle norme di legge, contribuendo altresì alla repressione delle stesse anche a mezzo della istituzione di un servizio di guardie giurate venatorie; 
2.2 - L'associazione nel contesto delle attività del volontariato, è disponibile a forme di collaborazione con le pubbliche amministrazioni e con le forze sociali, attraverso l’operatività volontaria dei propri associati per: 
· prevenire e/o prestare soccorso in merito a eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possano essere fronteggiati mediante interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria connessi a calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari, meglio classificati e conosciuti come appartenenti alla Protezione Civile; 
· attivarsi in tutte le iniziative compatibili con le necessità imposte dalle emergenze e nei programmi di tutela, risanamento del territorio e ripristino ambientale; 
· organizzare convegni, dibattiti, incontri e manifestazioni inerenti agli scopi prefissi, svolgendo anche ricerche, sperimentazioni, formulando programmi, stipulando, all’uopo, contratti e convenzioni; 
· contribuire al dibattito socio-politico, economico, culturale e ricreativo, incentrato sulla problematica dell’associazione e ai fini che la stessa si prefigge; 
· promuovere ogni azione tendente alla salvaguardia ecologica ed ambientale del territorio e alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico, ferma restando la disciplina sull’attività venatoria, collaborando anche con le autorità dei vari settori; 
· organizzare ogni utile iniziativa di prevenzione degli incendi boschivi, con l’istituzione di gruppi addestrati ed equipaggiati allo scopo e disponibili a operare secondo modalità, criteri e tempi stabiliti. 
 
2.3 - L'associazione si propone inoltre di sviluppare iniziative in campo ecologico; di organizzare attività agonistiche nei settori di propria competenza; di promuovere mostre, esposizioni, concorsi, attività culturali, corsi di formazione inerenti la caccia, la selezione ed il tiro ed altre manifestazioni in relazione ai propri fini istituzionali; di svolgere studi e ricerche studi e ricerche utili per un migliore conseguimento degli scopi sociali; di promuovere iniziative di carattere assistenziale e ricreativo in favore dei propri soci; di sviluppare rapporti con altri movimenti, associazioni, federazioni, circoli o gruppi che abbiano finalità venatorie,  sportive, ricreative, formative e di tutela dell'ambiente. 
2.4    - L'associazione può affiliarsi o aderire, adottandone eventualmente anche la tessera, ad organismi nazionali ed internazionali come pure possono affiliarsi o aderire ad essa altre associazioni, gruppi, movimenti, circoli che perseguono scopi compatibili con i fini dell’ A.C.e S.I. 
 
Art. 3 
Associati 
 3.1 - L'associazione è apartitica e possono aderirvi gratuitamente tutti i cittadini europei o stranieri regolarmente residenti in Italia di ambo i sessi, purché non si trovino in posizione di contrasto con i fini previsti dallo statuto e non perseguono interessi contrari o concorrenti con quelli dell’associazione. L’adesione all’associazione avviene previa sottoscrizione della domanda di iscrizione da parte dell’aderente. Tale domanda dovrà essere sottoposta al giudizio insindacabile del consiglio direttivo che vagliata insussistenza di motivi di incompatibilità con il presente Statuto, rilascerà la tessera annuale. L’efficacia del vincolo associativo decorrerà dal momento del rilascio da parte del C.D. della tessera associativa. La sottoscrizione della tessera associativa annuale equivale ad esplicita accettazione di tutte le norme del presente statuto. L’adesione all’associazione A.C.e S.I.  è valida per un anno solare e si rinnova, presentando la domanda di adesione di anno in anno. 
3.2 – Gli associati hanno diritto: 
a) di partecipare alle attività associative;

b) di partecipare alle elezioni dei dirigenti dell'associazione, secondo le norme stabilite nel presente statuto; 

   c) di usufruire di tutti i servizi resi dall'associazione direttamente o per effetto di convenzioni e contratti stipulati con terzi. 

 3.3 – Gli associati hanno il dovere: 
a) di partecipare attivamente alla realizzazione dei fini istituzionali; 
b) di osservare scrupolosamente le disposizioni legislative e regolamenti vigenti in materia di caccia,  e di tutela dell'ambiente; 
c) di osservare le disposizioni del presente statuto, ed altre successivamente emanate dall'associazione. 
 
3.4 - Per fatti gravi a salvaguardia degli interessi e dell’immagine dell’associazione, il Presidente dell’associazione può disporre, in via cautelare e fino all’emissione dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria, la sospensione dalla carica rivestita e dalle funzioni espletate dal singolo associato. 
3.5 - Sono cause di esclusione dell’associato i comportamenti contrari agli scopi sociali e agli interessi dell’associazione nonché ai doveri di riservatezza quando possono causare danno all’immagine dell’ A.C.e S.I.
3.6 Sono anche causa di esclusione il venir meno della buona condotta civile e morale, fatti di grave rilevanza penale per i quali sia intervenuto rinvio a giudizio o condanna a seguito di sentenza 


Art. 4
Organi 
 
4.1 - L’associazione consente la partecipazione di tutti i soci alle attività della associazione, secondo le disposizioni dello statuto. 
 4.2 - In ordine alle modificazioni statutarie e regolamentari, nonché per l'elezione degli organi dell'associazione, gli associati hanno diritto di voto che si può esprimere, direttamente o per delega.
4.3 – Sono organi dell’associazione: L’assemblea dei Soci, Il Presidente, IL Vice Presidente ed Il Consiglio Direttivo formato da 4 consiglieri compreso il Presidente  

Art. 5
Presidente  
 
5.1 - Il presidente è scelto tra gli associati e deve essere cittadino italiano, ha la rappresentanza legale della Associazione e ne firma gli atti; presiede il Consiglio Direttivo e ne resta componente di diritto dopo la naturale scadenza del mandato purché conservi la qualità di socio e non versi in situazioni di conflitto con l’associazione. 
 5.2 – Il Presidente può adottare deliberazioni in via d'urgenza, quando sia necessario provvedere ad atti dovuti ovvero ad adempimenti indifferibili o possa esservi pericolo di danno all’immagine e agli interessi dell’Associazione, sentito il Vice Presidente; tali deliberazioni devono essere sottoposte, per la ratifica, al Consiglio Direttivo 
5.3 Il Presidente sentita il Consiglio Direttivo convoca l'Assemblea dei soci. 
5.4 - In caso di dimissioni del Presidente, le sue funzioni sono esercitate, per l'ordinaria amministrazione, dal Vice Presidente Vicario, il quale entro 60 giorni dovrà convocare l'Assemblea per l'elezione del nuovo Presidente. 
5.5 Il presidente nomina il Segretario generale tra gli associati dell’associazione.
 
Art. 6 
Vice Presidente 
 
6.1 - Il Vice-Presidente esercita i poteri che gli vengono delegati dal presidente e dal Consiglio Direttivo. 
 
Art. 7 
Consiglio Direttivo 
7 .1 -  Il consiglio Direttivo è composto dal Presidente e da tre componenti eletti dalla Assemblea dei soci nel proprio ambito e può validamente deliberare con la presenza di almeno tre componenti. 
 7.2 - Delibera in merito a tutte le materie necessarie o convenienti al perseguimento dei fini statutari, fatta eccezione per le competenze attribuite dal presente statuto agli altri organi. 
 7.3 - Di ogni riunione si redige verbale a cura del Segretario Generale, nominato dal Consiglio Direttivo tra gli associati dell'Associazione, il quale provvederà a sottoscriverlo e a trasmetterlo ai componenti del C.D. 
 7.4 - Il voto è personale e diretto; in caso di parità è determinante il voto del Presidente. 

Art. 8
Segretario Generale 
 
8.1 - Il Segretario Generale è Nominato dal presidente tra gli associati dell'Associazione. 
8.2 - Coordina e dirige il funzionamento degli uffici centrali e provvede alla esecuzione delle delibere e disposizioni emanate dagli organi statutari centrali. 
 8.3 - Partecipa alle riunioni della Giunta Nazionale, redigendone il relativo verbale, ed è dotato di autonomia finanziaria delegata per il pagamento dei rimborsi spese, per le spese di corrispondenza, cancelleria, fatture e quant’altro. 
 8.4 – Il Segretario Generale cura i rapporti con le strutture periferiche. 

 
Art. 9 
Elezioni Durata in carica dei dirigenti 
 
9.1 - Tutti i dirigenti dell'Associazione scadono dalla carica con il compimento del quadriennio; restano in carica per l'ordinaria amministrazione fino alle nuove elezioni e relative consegne. 
 9.2 - Tutti i dirigenti dell'Associazione possono essere rieletti. 
 9.3 - Le elezioni dei dirigenti dovranno essere concluse entro le seguenti date:  
28 febbraio. 
Art. 10
Patrimonio 
 10.1 - Il Patrimonio della Associazione dei suoi organi periferici è costituito dai beni mobili ed immobili acquisiti, risultanti dai bilanci ed inventari. Il patrimonio degli organi centrali appartiene a tutti gli iscritti alla Associazione.
10.2 - Chi cessa di far parte, per qualunque motivo, della Associazione decade da ogni diritto sul patrimonio sia degli organi centrali sia dell'organo periferico al quale apparteneva. 
 10.3 – L’Associazione si obbliga ad impiegare gli utili e gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 
Art. 11
Scioglimento della Associazione 
 11.1 - Lo scioglimento della Associazione è deliberato dall'Assemblea Nazionale con la maggioranza di almeno due terzi degli aventi diritto di voto. 
11.2 - Lo scioglimento della Associazione può, altresì, essere disposto d'ufficio quando si verificano condizioni di particolare persistente gravità che non consentano il conseguimento degli scopi istituzionali. 
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